
.

ELENA ROMANATO
SAVONA

P
er chi risulta positivo 
al Covid e deve fare la 
quarantena, tutto di-
venta un problema. E’ 

ancora più difficile gestire la si-
tuazione se si hanno uno o en-
trambi i genitori anziani soli e 
magari bisognosi di cure. Più 
problematico se si tratta di per-
sone non segnalate ai servizi 
sociali , o se prese in carico, visi-
tati  solo  sporadicamente.  In  
questo caso va fatta la richie-
sta e ci sono tempi tecnici. E 
non sempre si può contare sui 
vicini disponibili, mentre le ba-
danti sono sempre più rare. 

Sono numerosi i casi di per-
sone che, costrette alla quaran-
tena non possono uscire e aiu-
tare i genitori anziani nel quoti-
diano. Fare la spesa, comprare 
le  medicine,  accompagnarli  

dal medico, cose scontate ma 
che diventano impossibili se si 
è costretti a casa perché positi-
vi al Covid. 

Le richieste al Comune per 
avere questo tipo di assistenza 
sono aumentate e Palazzo Si-
sto si trova a dover affrontare 
anche questo problema, con 
un organico di assistenti socia-
li ridotto a causa dei pensiona-
menti e con l’emergenza Co-
vid che complica le cose, ren-
dendo il lavoro ancora più im-
pegnativo. «Stanno iniziando 
ad  arrivare  segnalazioni  di  
questo tipo, da figli in quaran-
tena che non possono occupar-
si dei genitori – dice l’assesso-
re ai servizi sociali Ileana Ro-
magnoli – e lavoriamo per cer-
care di dare risposte a tutti. Se-
guiamo 80 anziani, di questi ol-
tre 30 di assistenza domicilia-
re mentre 10 sono in lista d’at-
tesa. Purtroppo ci sono proble-
mi di organico e i concorsi bloc-
cati. Nel 2018 avevamo 16 assi-

stenti sociali e ne abbiamo per-
si nove. L’amministrazione ha 
avviato l’iter dei concorsi ma 
poi sono stati interrotti e sia-
mo riusciti a fare solo due as-
sunzioni. Ci auguriamo che la 
situazione si sblocchi in modo 
da poter rafforzare l’organico. 
Abbiamo  una  convenzione  
con un soggetto esterno per co-
prire il servizio». 

Anche trovare delle badanti 
oggi è difficile perché molte di 
loro sono tornate al loro Paese 
a causa della pandemia o temo-
no il contagio. Fino a poco più 
di un anno fa i badanti nella no-
stra provincia erano oltre un 
migliaio. Una forma di soste-
gno importante per le famiglie 
con anziani, tanto che la Regio-
ne,  nel  2019,  attingendo  al  
Fondo Sociale Europeo, ha va-
rato un sostegno economico 
per le famiglie che devono ri-
correre a  una figura esterna 
per la gestione degli anziani 
non più autosufficienti. Con la 
pandemia  tutto  è  cambiato.  
«Anche questa è una situazio-
ne che ci è stata segnalata – 
prosegue Romagnoli – molte 
badanti hanno deciso di torna-
re in patria in seguito alla pan-
demia,  lasciando  dei  vuoti  
nell’assistenza  agli  anziani  
che devono essere seguiti, so-
prattutto se non autosufficien-
ti e che le famiglie preferisco-
no tenere in casa invece di por-
tarli nelle case di riposo. Ora i 
problemi si sommano. —
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Savona: il Comune non può garantire l’assistenza a tutti

Gli anziani con figli positivi
sono abbandonati in casa

«La burocrazia peggio del 
Covid.  Abbiamo fatto di  
tutto per ottenere l’instal-
lazione  di  un  postamat,  
sia per dare un servizio, 
sia perché poteva contri-
buire ad evitare assembra-
menti di fronte all’Ufficio 
postale,  ma  da  oltre  un  
mese e mezzo lo sportello 
automatico è posizionato 
ma spento perché non riu-
sciamo a collegarlo alla re-
te elettrica». Il sindaco di 
Bormida, Daniele Gallia-
no è davvero esterrefatto: 
«Ci siamo mossi per tem-
po,  almeno  credevamo,  
nei confronti di Enel, chie-
dendo, addirittura l’11 no-
vembre, l’installazione di 
due contatori, per appa-
recchio  e  telecamera  di  
sorveglianza,  in  modo  
che fossero allacciati alla 
rete. Con la pandemia le 
code all’Ufficio postale so-
no un  vero  disagio  e  lo  
sportello automatico pote-
va essere un valido aiuto. 
Da Enel nessuna risposta 
nonostante  un  secondo  
sollecito. Il 2 dicembre fi-
nalmente arrivano i mo-
duli di adesione che com-
piliamo e rispediamo. In-
tanto ai primi di dicembre 
arriva il Postamat, ma da 
Enel nessun segnale. Ini-
ziamo a tempestare di tele-
fonate e finalmente il 18 
dicembre arriva un tecni-
co  per  un  sopralluogo.  
Conferma che è un inter-
vento davvero facile e ve-
loce. Ma da allora è stata 
solo un’ulteriore sequela 
di telefonate senza conse-
guenze pratiche». M. CA. —
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albenga: il vescovo borghetti all’incontro con i  giornalisti

“Parrocchie e Caritas impegnate
per aiutare famiglie e disoccupati”

savona: lo sfogo dei titolari del ristorante “Green”

“Chiusi dall’estate, in stand-by
e con 12 persone senza cassa”

Sono molti i ristoranti che non 
hanno riaperto dopo l’estate, 
in attesa che le cose cambino, 
con il personale fermo e che 
non ha ancora visto nulla della 
cassa integrazione promessa. 

Tra i locali che, per ora, non 
hanno ancora riaperto c’è il ri-
storante pizzeria Green di via 
Cimarosa. Un locale che, con 
le regole del covid sul distan-
ziamento poteva ospitare 80 
persone, almeno più del dop-
pio in tempi «normali». 

«A fine settembre, già prima 
che uscisse il dpcm , avevamo 
avvisato la clientela che avrem-
mo temporaneamente chiuso 
-  spiega  Luca  Velardi  del  

Green -. Ad oggi , a meno che 
non cambi la situazione, non 
vediamo condizioni per apri-
re, se non nel periodo estivo. 
Vediamo cosa succede. Abbia-
mo sempre lavorato molto la 
sera, a cena. Oppure il sabato e 
la  domenica  a  pranzo,  con  
gran parte di clienti provenien-
ti dal Piemonte. Siamo un risto-
rante grande, non uno a con-
duzione familiare e tenere una 
brigata di 4-5 persone in cuci-
na per fare un servizio di una 
ventina di persone è economi-
camente un suicidio. Anche te-
nere aperto a pranzo non sa-
rebbe remunerativo, qui vici-
no non ci  sono uffici,  tipica  

clientela del pranzo». Il perso-
nale del Green, composto da 
12 persone, è stato messo in 
cassa integrazione dallo scor-
so autunno ma la cassa non sa-
rebbe ancora arrivata. Inoltre 
ci sono i due titolari. «Per il per-
sonale abbiamo fatto subito ri-
chiesta della cassa integrazio-
ne ma non è ancora arrivato 
nulla- prosegue Velardi – Que-
ste dodici persone costituisco-
no il gruppo fisso, poi ci sono 
gli stagionali. Per ora restiamo 
chiusi aspettando gli sviluppi 
che non dipendono da noi. Mi 
rendo conto che sia necessario 
bloccare certe attività ma per 
una come la nostra è una situa-

zione molto complicata e i ri-
stori non sono sufficienti nep-
pure per coprire le spese». 

A lanciare un grido d’allar-
me è anche Pasquale Tripodo-
ro, presidente di Fipe. «In pro-
vincia e in città sono molti i ri-
storanti che non hanno ancora 
riaperto - spiega Tripodoro – 

con personale in cassa integra-
zione che non è ancora stata 
versata . Per ora molti restano 
chiusi aspettando di vedere co-
sa succederà, ma i costi sono 
enormi e ristori non bastano 
nemmeno  a  coprire  tutte  le  
spese vive».E.R. —
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BORMIDA

Il Postamat
è arrivato
adesso manca
l’allaccio Enel

CORONAVIRUS

GIÒ BARBERA
ALBENGA

«Peggio di questa crisi c’è solo 
il dramma di sprecarla».  Ha 
preso in prestito le parole di 
Papa Bergoglio il vescovo di 
Albenga e Imperia Guglielmo 
Borghetti  nel  sottolineare la 
grave emergenza pandemica 
che ha interessato anche il Po-
nente sottolineando la necessi-
tà di «rafforzare lo spirito di 
collaborazione e sostegno per 
coloro che soffrono per le con-

seguenze della pandemia». 
«Povertà e disoccupazione 

sono le grandi emergenze di 
questo periodo – dice il presu-
le durante il consueto incon-
tro annuale per la ricorrenza 
di San Francesco di Sales – La 
rete di  aiuti  composta  dalle  
parrocchie e dalla Caritas dio-
cesana ha avuto un compito di 
straordinaria importanza. C’è 
stata, fin da subito, una rispo-
sta  tempestiva  alle  richieste  
che sono state in sensibile au-

mento per aiutare le famiglie 
in difficoltà. Un’emergenza – 
prosegue monsignor Borghet-
ti – che purtroppo non è cessa-
ta e che ci vede ancora oggi in 
prima linea». La Cei ha eroga-
to 10 milioni di euro per le Dio-
cesi sparse in tutta Italia. «C’è 
stata  un’esplosione  di  inter-
venti perché la situazione pe-
sante richiedeva una grande 
risposta», aggiunge. Ma le for-
ze in campo sono sufficienti? 
«Il numero delle suore della 

Diocesi sta calando vertigino-
samente  –  dice  Borghetti  –  
mentre resta invariato il nume-
ro dei sacerdoti: abbiamo due 
ragazzi in Seminario, divente-
ranno diaconi e il prossimo an-
no entreranno in servizio».

Tra gli altri temi affrontati 
dal vescovo Borghetti l'anda-
mento delle scuole cattoliche, 
i lavori di restauro ed interven-
to per la salvaguardia del patri-
monio artistico e culturale dio-
cesano. Il presule ha aperto an-
che una «finestra politica» du-
rante l'incontro con la stam-
pa: «Faccio fatica a sopportare 
un terremoto - dice riferendo-
si alla crisi di governo - meglio 
completare un percorso per su-
perare  l'attuale  emergenza.  
Credo  sia  una  questione  di  
buon senso». —
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Sempre più anziani solo soli e privi dell’assistenza dei figli positivi

IL CASO

Il Postamat nella neve

Il ristorante pizzeria Green di Savona
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